
Plutarco, Vita di Demetrio, cap. 38 
 
[Antioco, innamorato della matrigna Stratonice, e vergognandosi del suo sentimento, comincia a deperire 
visibilmente…] 
 
Il medico Erasistrato non ebbe difficoltà ad accorgersi che si trattava di amore: difficile era invece scoprire di 
chi era innamorato. Per farlo, rimaneva costantemente nella camera e se entrava qualche giovinetto o qualche 
donna nel fiore della bellezza, guardava in faccia Antioco e osservava le parti e i moti del corpo che per natura 
condividono più vivamente le emozioni dell’animo. Ora, quando entravano gli altri, Antioco rimaneva 
com’era; quando gli faceva visita Stratonice sia da sola sia con Seleuco, spesso di verificavano in lui tutti quei 
sintomi che descrive Saffo: blocco della voce, rossore di fuoco, annebbiamento della vista, improvvisi 
sudori, irregolarità e disordine nelle pulsazioni, e infine, con cedimento totale dell’anima, smarrimento, 
stordimento, pallore. Oltre a questi segni Erasistrato ragionò che probabilmente il figlio del re non si sarebbe 
ostinato nel silenzio fino a morire, se si fosse innamorato di un’altra; ma giudicò difficile raccontare e rivelare 
il fatto a Seleuco. Pure fidando nel suo affetto per il figlio, si arrischiò un giorno a parlare. Gli disse che la 
malattia del figlio era amore, un amore impossibile e inguaribile. Il re ne rimase colpito e chiese come mai 
fosse inguaribile: “Perché, per Zeus” rispose Erasistrato, “ama mia moglie”. “Ebbene”, replicò Seleuco, “non 
vorresti cedere, o Erasistrato, la tua sposa a mio figlio, tu che sei un amico e vedi che a lui solo noi siamo 
ancorati?”. “Neppure tu”, ribatté “che sei suo padre, lo faresti, se Antioco desiderasse Stratonice”. E Seleuco: 
“O se qualche dio o qualche uomo volgesse tosto da questa parte e mutasse, compagno mio, la sua passione! 
Per ciò che mi riguarda, rinuncerei volentieri al regno, per amore di Antioco” Mentre Seleuco pronunciava 
queste parole, in preda all’emozione e tra molte lacrime, Erasistrato gli prese la mano e disse che non aveva 
alcun bisogno di Erasistrato: infatti come padre, marito e re egli era anche il miglior medico di casa sua. 
Seleuco allora convocò un’assemblea generale del popolo dove dichiarò di volere e di aver deciso di nominare 
Antioco re di tutte le regioni interne e Stratonice regina, come sposi. 
 

 

 


